
              

 

 
Al Parco regionale della 
Vena del Gesso Romagnola 

 
 
 
Oggetto: Osservazioni documento studio di incidenza 

 
 
Elenchiamo di seguito le osservazioni al documento citato in oggetto 
 
Pag 41 ZSC - IT4070025 
Penultimo capoverso, viene citato l’abbandono di aree agricole, va mantenuta la 
possibilità di recupero delle aree storicamente dedicate all’agricoltura. 
 
Pag 42 – 6° riga 
Togliere la parola “certo” lasciando “uso agricolo”. La parola “certo” è di dubbia 
interpretazione. 
 
Pag 59 – Art. 13: Tutela e gestione della fauna selvatica 
Punto 5, togliere dalla prima riga “e di area contigua” 
Punto 7, 1° riga, aggiungere “in collaborazione con ATC”  
Punto 8, dopo “territori cacciabili contermini” aggiungere “è sempre autorizzato l’auto 
controllo previsto dalla legge regionale” 
Punto 8, “l’attività venatoria …. con le attività” aggiungere agricole prima di turistiche 
Punto 8, ultimo capoverso dopo limitazioni del carniere aggiungere “ad esclusione 
della specie cinghiale” 
 
Pag 60 – taglio della vegetazione 
Punto 2, dopo “autoctona locale” aggiungere “e dell’attività delle impese forestali”  
Pag 60, ultima riga, aggiungere ad esclusione dei castagneti da frutto a degli impianti 
di ulivo. 
 
Pag 71, Art. 13: Tutela e gestione della fauna selvatica 
punto 2, aggiungere: 
“dovrà essere disincentivato ogni habitat utile alla riproduzione e proliferazione del 
cinghiale” 
 
Art. 24: Zone B di protezione generale 
Pag. 73, 2° riga dopo “scarti di lavorazione, fatta eccezione…” aggiungere “accumuli 
di deiezioni palabili di origine animale” 
Pag. 73, 4° comma, aggiungere e per la ceduazione 
5° comma sulle opere edilizie aggiungere “adeguamenti sanitari e per trasformazioni 
volte all’attività agrituristica” 
10° comma, sostituire con lo spandimento è vietato nel caso le deiezioni provengano 
da aziende non ricomprese nell’area del parco 



 

 

 

16° comma, aggiungere che i cani a seguito di mandrie e per guardiania sono esclusi 
dal guinzaglio 
 
Pag 74. Punto 3, comma 8 aggiungere che l’autocontrollo è autorizzato. 
 
Art 25: Zone C di protezione ambientale 
Pag 75, ultimo comma, ultima riga aggiungere fatta eccezione per il letame 
 
Pag 76, togliere punto 7 “lo spandimento agronomico…” 
Punto 10, l’attività venatoria… aggiungere “salvo l’attività di autocontrollo esercitata 
dalle imprese agricole.” 
Punto 15, aggiungere dopo cani liberi salvo quelli usati per la guardiania 
 
Pag. 77, 1° capoverso togliere da solo a rurale 
 
Pag 79, punto 2, aggiungere che sono previsti e incentivate la creazione di invasi ad 
uso irriguo, aggiungere che l’attività di autodifesa non è considerata disturbo alla 
fauna 
 
Pag 80, punto 4, in relazione alla definizione di allevamenti intensivi inserire il 
riferimento che sono considerati intensivi gli allevamenti che superano come peso 
vivo i 40 qli x ha. 
 
Pag 82 punto 7, in relazione alla trasformazione dei luoghi il divieto deve escludere 
le aziende agricole. 
Punto 9.2 la circolazione è consentita ai mezzi agricoli 
Punto 8, 3° comma, aggiungere “con il consenso del proprietario” 
5°comma aggiungere la creazione di invasi per uso irriguo. 
 
Pag 83, punto 10, inserire al punto 2 che possono essere realizzati accumuli 
temporanei di letame palabile. 
Pag 83, punto 11, 2° paragrafo, ultima riga, aggiungere è sempre autorizzato 
l’autocontrollo. 
 
Pag 84, punto 9, inserire che sulle coltivazioni agricole sono consentiti i diserbi 
chimici. 
 
Pag 85, si propone l’esclusione della cava di Monte Tondo dal territorio del parco 
 
Art 31: Aree e percorsi attrezzati per la fruizione del Parco,  
Aggiungere in premessa che tutti i percorsi, in caso di necessità, potranno subire le 
modifiche richieste dagli agricoltori per esigenze gestionali e organizzative della 
propria impresa.   
 


